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Concluso ieri al Senato il dibattito sugli avvenimenti cecoslovacchi 

Governo e destre uniti nel rilancio dell'atlantismo 
La sinistra del PSU non vota per protesta 

MILANO - l.a lotta degli studenti è ripresa 
nei giorni scorsi per protestare conlro la liqui
dazione della università Bocconi. Una vivace 
assemblea si è svolta venerdì scorso dinanzi 
alla sede dell'ateneo. Quindi i giovani hanno 
dato vita ad un vivace corteo che ha raggiunto 

In sede dell'Assolombarda, l'assoclaiiono degli industriali lombardi che dispone praticamente dell'ateneo milanese e che 
con l'approvazlono del governo ne ha deciso la chiusura. Dopo aver a lungo manifestato sotto l'edificio il corteo ha rag
giunto piazza Duomo dova si è svolto un sit-in seguito con manifesta simpatia da! passanti ai quali gli studenti hanno Illu
strato I motivi della loro folta. Nella foto: gl i studenti della Bocconi manifestano dinanzi all'Assolombarda 

PROTESTANO GLI STUDENTI DI MILANO 
PER LA CHIUSURA DELLA «BOCCONI» 

Voti fascisti, mornachici e liberali all'ordine del giorno DC-PSU-PRI - Il PSU avalla la virata a destra del governo - Il se
natore Banfi esprime il disaccordo della sinistra socialista - Parri: condanna dell'intervento sovietico, ma rifiuto di 

sfruttare la crisi cecoslovacca in nome dell'oltranzismo - L'intervento di Carlo Levi - Valori illustra il giudizio del PSIUP 

Dopo la conclusione del dibattito parlamentare 

LA DESTRA SI COMPIACE 
DELL'0. D. G. TRIPARTITO 

La sinistra del PSU apprezza l'atteggiamento del PCI come una 
«svolta che limette in movimento la vita politica italiana» 
Il fatto che I partiti del 

centro-sinistra abbiano con
cordato e presentato s con
clusione del dibattito parla
mentare sulla vicenda ceco
slovacca un ordine del gior
no comune viene salutato 
dai giornali della catena 
confindustriale con grande 
soddisfazione, cioè come il 
preavviso di un patto tra la 
DC e il PSU per la riedizio
ne del centro-sinistra. Quale 
dovrebbe essere la politica 
estera della nuova alleanza 
ministeriale lo ha già scrit
to a chiare note il Corriere 
della Sera quando ha ricor
dato a Nenni l'« obbligo » di 
«salvaguardare» la NATO. 
La destra, perciò, ha tutte 
le ragioni per compiacersi 
dell'ordine del giorno tri
partito che va In quella dire
zione o che ratifica la de
cisione governativa di rinvia
re lo firma del trottato an-
tl-H. Non è vero — come 
scrive il Popolo — che I neo
fascisti, i monarchici e i li
berali abbiano votato In tut
to o in parte il documento 
della maggioranza per com
piere «solo un tentativo di 
Inserimento». Dal suo pun
to di vista, In realtà, la de
stra è stata coerente. Non 
lo è stalo, invece, il PSU ed 
è per questo c ' , e 1" s u a cov* 
renie di sinistra si e rifiu
tata dì partecipare al volo 
dichiarando per bocca di 
Riccardo Lombardi che 
« condanaro la concezione 
e la pratlcn del blocco ili 
Varsavia non può significa
re in alcun modo idealizza
re- quelle del blocco con
trapposto, che in concreto 
sono poi quello della poten
za egemone, gli USA ». Co
me ha rilevato un'agenzia 
delia sinislrn socialista il te
nore dell 'ouline del giorno 
concordato da de, socialisti 
e repubblicani, « conferma 
fin da ora ia ionica centri
sta cui risulterebbe vincola
ta qualsiasi formula di cen
tro-sinistra che si intendesse 
rilanciare e rende esplìcita 
In collocazione atlantica di 
fatto accettata dal PSU con 
la irriflessiva posizione as-
sunta in Parlamento ». • 

Il discorso di Riccardo 
Lombardi e stato il bersa
glio di un violento atlacco 
dei giornali di destra. E ie
ri due rappresentanti della 
corrente — Signorile e Bal
samo — hanno sollohncato 
che proprio il volo favorevo
le del neofascisti e del libe

rali sull'ordine del giorno 
DC-PSU-PRI ha punito < Il 
tentativo maldestro di ap
profittare della drammatica 
crisi cecoslovacca per dare 
una parvenza di vitalità al 
centro-sinistra ». E' stata 
questa la prova — ha detto 
Signorile — « che la formula 
del centro-sinistra è inca
pace, negli attuali equilibri 
politici del paese, di espri
mere una politica ardila e 
rinnovatrice •, Dal dibattito 
è emersa invece * la legitti
mità e la forza di una po
sizione autonoma socialista, 
di una proposta di rinnova
mento e di unità del sociali
smo italiano e di tutta la 
sinistra». Balzamo da parte 
sua ha detto di apprezzare 
l'atteggiamento del PCI sul
la crisi cecoslovacca come 
< una svolta positiva e forse 
fondamentale elio rimette In 
movimento la vita pnlitira 
del nostro paese ». Se il PSU 
intende conquistare un ruo
lo decisivo per modificare 
gli indirizzi della politica 
interna o internazionale del
l'Italia deve « rompere riso
lutamente con le tendenze 
moderale. Di fronte a questa 
situazione il prossimo con
gresso acquista una ben di
versa dimensione, tanto clic 
apnaionn ancora più assurde 
certo ipotesi di una buro
cratica ricomoosizione della 
vecchia maggioranza su una 
linea oaslicciata e contor
ta ». E' un discorso rivolto 
ai dornartinbni, invitati a 
chiarire « onesti pericolosi 
equivoci ». E' chiaro infat
ti che l 'atteffiinienlo delle 
correnti del PSU sulla oue-
sllonc cco'dnvacca si proiet
ta su! dihaltito congressuale. 
GII ultimi discorsi di Nonni 
indicano, ad esemplo, la 
nreoccunazione del vecchio 
leader di riassumere all'in
terno del oartito, una finizio
ne1 più rnvmrescnlntiva. tale 
cioè da rendergli possibile 
un discorso con De Martino 
per la ricopi Unzione della 
vecchia maggioranza. Forte
mente strumentalo ò appar
sa anche in questa occasio
no la linea osservata dii'.'ll 
uitra$ della desini manci-
niana che lia criticato l'or
dino del giorno volato in 
Parlamento con l'intento di 
dimostrare la necessità di un 
governo « più robusto » da 
meif**ro al più presto al po
sto dì Leone. E' quest'ala del 
partito che ner condurre ra
pidamente in corto la sua 

manovra coltiva l'idea di 
provocare 11 rinvio — o an
che l'anticipazione —- del 
congresso. Il demartiniano 
Brodolinì, però, ha insistito 
perchè il congresso si faccia 
alla data stabilita dì fine 
ottobre escludendo « tanto 
la tentazione dì pericolosi 
rlnvii, quanto quella (li im
possibili anticipazioni». Al

la esigenza di dare al par
tito una direzione più rap
presentativa «non si può 
far fronte con pateracchi ». 

Mercoledì le diverse posi
zioni verranno a un nuovo 
confronto. Per quel giorno 
è convocata la direzione del 
partito. 

ro, r. 

Si è aperto a Carrara 

Gli anarchici 
a congresso 

Presente come osservatore il francese Cohn-Bendit 
Pugilato ira i delegati nella seduta pomeridiana 

Nostro servìzio 
CARKAKA, 31. 

Si e aperto ques'.a mattina 
al teatro « Animosi > di Cai rara 
il terzo Coo.gref.so internazionale 
deILc federazioni anarchiche, che 
si concluderà il 5 scUemhre. 
Sono presenti un ccnlin.no di 
delegati di divorii pncsi del 
mondo tra cui Gran lìretagna, 
[•'rancia. Stati Uniti. Giappone 
e Svizzera, e numerosi osserva
tori ira cui i rappresentanti. 
una ventina dei % group uscu-
les » della Sorbona, capitanali 
da Daniel Colui Berriit 

AlVarerUira del Congies<o. av
venuta coti una relazione di Uni 
berlo Marzocchi, orano presenti 
i rappresentanti di gran pai le 
della stampa europea, comprese 
le Icleviiicni svizzera. francese 
e italiana. 

\\ Congresso ha approvalo nel
la seduta pomeridiana un docu
mento in cui s; condannano con 
eguale vigore, ma senza alcuna 
argomentazione, I crimini del-
l'impennlisiiio e i falli di nuda
ne* t e di Praga. Un documento 
più complesso sul tema * I/anar
chismo e il marxismo alla provi 
delle esperienze del ventesimo 
secolo, lenendo conto delle rivo-
'jti/ioni rima, spalinola e cuba
na » ò risultato invece la rela
zione della l'Vflci i/.irne anar
chica italiana nella quale si fa 
un lungo preambolo -'orico i>or 
sottol tirare le differenze esi
stenti Ira marxismo e anarchi
smo e si passa quindi ad una 
condanna, abbastanza superficia
le. dell'esperienza storico del 
socialismo nei paesi di demo 
cra/.ia popolare. 

La cosa che più colpisce in 
questa assise è ii « vecchio », 

l'amore del ricordo, il compia
cimento della ripetizione di vec
chi postulati Tutto questo di
venta estremamente stridente 
quando si alTorma (e io si fa 
in continua/.ione) che I giovani 
studenti si.no con l'anarchia. 

Alle ore IH I lavori del Con
gresso sono ripresi In seduta 
pubblica, ma durante il dibatti
to sono successi alcuni scontri 
Ira i delegati di vari paesi e la 
delegazione degli studenti fran
cesi, capitanata da Daniel Colin 
Bendit, che ha disliuhato per 
tutto il corso della discussione 
i \ ari oratoli succedutisi al mi 
crofono con rapide interruzioni 
e con molli lanciati verso la 
platea A un certo punto lo 
studente francese ha gildato: 
« sciogliere il Congresso! ». Do 
Il è cominciata ia confusione. 
Successivamente ha preso In 
parola il delegato messicano, il 
quale ha attaccato Castro e la 
sua politica: è n questo punto 
che Cohn Hendit e gli studenti 
francesi hanno cominciato a 
scandii e in coro e con foiv.a 
«CI.A », impellendo cosi di 
parlare all'oratore. A questo 
punto nicuni delegati si sono 
recali nel palchetto dove si 
trovava la delegazione francese 
e sono vernili alle mani con 
essa Dopo n itimi mi nuli di 
violoni] battibecchi Colui lìen-
dit ha pollilo prenderò la pa 
rolu. Ila preso la parola an
che l'altro francese Jajcux, 
Il quale ha raccontalo i fal
li del mat'gìo insso. attribuen
do alla JVdc-n/Kiiie annrehien 
compiti tli primo piano in quel
le tempestose ninniate. 

Il compagno Penìa motiva la posizione del PCI 

Guido Bimbi 

Il dibattito sul fatti ceenslo- | 
vaccht si e concluso al Sena
to ieri sera con un voto ana
logo a quello registrato vener-
di alla Camera. Sull'ordine dei 
giorno DC-PSU-PRI che riaf
ferma la politica atlantica e 
sancisce il rinvio della (Irma 
del trattato di non proliferu-
zinne nucleare aorto confluiti 
anclie ì voti di fascisti, monar
chici e liberali, A nome del 
Pld D'Andrea ha del'iii'Ui quo 
sia approvazione m «dovero
so riconoscimento » dell'at
teggiamento assunto dal go
verno. 

Questa virata a destra aval
lata dal PSU, ha indotto an
che a Palazzo Madama la si
nistra socialista a non votare 
il documento della maggioran
za. Ma questo rilancio atlnn-
tiro mosso dal chiaro scopo 
di politica interna di cancel
lare in qualche modo i risul
tati del 19 maggio, ha mani
festalo nelln stesso dibattilo 
la sua intrinseca debolezza. 
Il governo ha dovuto correg
gere ripetutamente il tii o. 
oscillando, come ha fatto an
che ieri 11 minislro degli este
ri Medici nella replica, tra 
toni da guerra fiedda e pro
pesilo di non rinunciare alla 
distensione. 

La chiara posizione del no
stro partito ha contribuito de
cisamente a scoprire questo 
gioco politico, I nostalgici 
dell'anticomunismo vecchio 
stile hanno potuto constatare 
che la piattaforma di un sia 
pur timido rilancio dei vecchi 
indirizzi, nelle circostanze at
tuali, non EOÌD'htfrrriesce a 
dare coesione ftllà^ maggio-
rama di centfd'iwjislìra ma ne 
accentua i contrasti. Il PSU 
ha avuto nel dibattito tre vo
ci: Zannier ha esaltato con i 
più sbracati accenti socialde
mocratici, la NATO, contrap
ponendo-alla «crisi del comu
nismo » la scelta t socialista » 
fatta in Italia con la pro
grammazione! Tolloy si è, 
mantenuto su un più cauto hi-
nario ricalcando il discorso 
fatto alla Camera da Nenni, 
Banfi, a nome'anche degli 
altri lombardiarìi, Codìgnola, 
Vignola e Zuccaia ha detto 
che il rifiuto dì condannore 
la polìtica del blocco ameri
cano e dell'atlantismo vizia 
la posizione che il PSU ha 
accollo nell'ordine del giorno 
varato con la DC e il Pili . I 
democristiani, dal canto lo
ro, nonostante la loro opinio
ne sia stata espressa da Scei
ba, Togni e Gava, hanno avu
to accenti diversi. Togni è 
intervenuto proclamando che 
la sua opinione anticomunista 
non era sufficientemente rap
presentata neppure dal di
scorso fallo da Sceiba a nomo 
del gruppo d.c, e dicendo che 
bisogna * porro fine ad ogni 
tenace e sommesso residuo di 
dialogo » con i comunisti, 

Per l'ordine del giorno pre
sentato dal PCI che ribadiva 
le note posizioni del partilo, 
hanno volato solo i comunisti. 
L'ordine del giorno del PSIUP 
ha rieveuto i voti .dei sociali
sti unitari. L'ordine del gior
no Purri è stato votato, oltre 
che dal gruppo degli indipen
denti di sinistra, dai comuni
sti. Quesf ultimo documento, 
condannando l'intervento so
vietico in Cecoslovacchia, re
spingeva però ii tentativo del 
governo di sfruttare la crisi 
cecoslovacca per aggravare 
gli impegni dei nostro paese 
nell'ambito della NATO e pro
poneva una nuova politica 
estera, la firma senza indu
giti del trattale di non proli
ferazione nucleare e inizia-
tive per un effettivo supera
mento della politica dei bloc 
chi. 

Le nostre 
proposte 

La dichiarazione di voto a 
nomo del gruppo comunista é 
stata fatta dn Pernii. 

Il compagno PERNA ha ri
cordalo il pieno apiHiggio e-
spresso dal PCI per il nuovo 
corso cecoslovacco. la nella ri
provazione dell'intervento nuli-
t»ire e il richiamo ai ptinripj 
della sovranità e della indipen
denza nazionale, dell'autono
mia di ugni paese, rome regola 
fondamentale dei rapporti in
ternazionali quali che suino 
gli ordinamenti politici e so
ciali degli Stati. Voi ci avole 
criticalo — ha detto Penìa — 
quando abbiamo parlato, n 
proposito dell'intervento dei 
cinque Paesi del Patio di Var
savia eh « tragico errore ». 
Non è questione di parole. I,a 
nostra valutazione tende a 

sottolineare la impor osa ne
cessità che questo principio 
dell'autonomia di ogni paese 
sia tempro presente nell'azio
ne degli Slati o dei popoli 
per la coesistenza e il pro
gresso pacifico. Ma non pos
siamo certo dimenticare che 
la possibilità di raggiungere 
un nuovo ordine intei nn/ion.v 
le, tli rispettare la « eguale 
sovranità t di ogni paese so 
lennemente affermala nella 
Carla deli'ONU, è stata aperta 
ni mondo dalla asce-ia imjxi-
nenie delle forze lavoratrici. 
dal loro riscatto da n-'gimi di 
sfruttamento e di tirannide, 
dalla vittoria della Rivoluzio
ne di Ottobre, dal contributo 
decisivo dell'URSS alia vitto
ria mondiale sul nazismo e 
al crollo del sistema colo-
liane. 

E la polìtica di coesistenza, 
corno base per scongiurare la 
distruzione atomica della ci
viltà umano, come premessa 
di un disarmo generale e con
trollalo. ha avuto negli ultimi 
quindici anni un impulso vigo
roso proprio dall'iniziativa (\Q 
gli Slati socialisti. Tutto ciò 
ha posin anche all'Italia il 
compilo dì confrontarsi con 
questi grandi obicttivi di pa
ce. tli trasforma/ione radicalo 
dei rapporti politici e sociali. 
V.' da questo compito — ha 
detto Penìa — che nascono le 
nostre proposte e le nostre 
critiche alle posizioni del go
verno e all'ordino del giorno 
firmato da DC, PSU e PRL 
Voi avole annunciato, in re
laziono ai fatti cecoslovacchi. 
la sospensione della firma del 
trattato anti-H. E' un gesto 
che ha due conseguenze. In
nanzitutto conferma che voi 
volete coprire il ruolo impe
rialistico svolto dagli USA né 
volete esercitare un serio enn-
dÌ7Ìonamonto della politica 
statunitense. Un mese fa noi 
non vi abbiamo chiesto di 
non firmare il trattato anti-H, 
nonostante fosse in ntto la bru
tale aggressione nel Vietnam. 
poiché riteniamo che quel trat
tato sia comunque, nella con
trastata situazione internazio
nale, un passo importante nel 
processo distensivo. 

Le direttive 
della NATO 

In secondo luogo il vostro 
attuale atteggiamento attenua 
grandemente il valore della 
afférmazione fatta dal mini
stro Medici durante il dibat
tilo parlamentare sul trattato 
anti-H secondo la quale la 
firma di questo patto avrebbe 
dato maggiore autorità all'Ita
lia per svolgere un ruolo po
sitivo nella conferenza di Gi
nevra dei paesi non nucleari. 
Allora il ministro sostenne 
che « questo gruppo di paesi 
può rappresentare una nuova 
forza politica che porta un 
contributo decisivo » alla pa
ce e alln giustìzia internazio
nale. Ma ora avete già cam
biato parere? Ritenete che si 
debbono far prevalere le di
rettive della NATO, proprio 
mentre si è dimostrata inca
pace di indicare una alterna
tiva all'attuale situazione in
ternazionale e nel momento in 
cui negli USA prevalgono i 
fnlchi, vengono eletti Nixon e 
Humplirey Quando sostenete 
questo indirizzo contrario al 
superamento dei blocchi con
trapposti 6 pretestuoso e pro
pagandistico V interrogativo 
clie ci proponete: come usci
re dai blocchi? 

Dai fatti cecoslovacchi ave
te subilo colto l'occasione per 
un riandò atlantico, iwi ave
te ridimensionato questa pre
sa di posizione, ma quella vo
lontà politica è siala confer
mala dal conclusivo volo par
lamentare chi vi ha unito alla 
destra fascista e liberale. Ri
conoscete — ha continualo 
Pern.1 — che un sistema di 
sii mezza europea è la pre-
in* '-sa di un superamento dei 
blocchi, ammettete clic l'Ita
lia ha un precipuo interesse 
economico a normalizzare lo 
relazioni inlorna/ionali, ma 
poi concludete che non vi 
sono le rondi/ioni per un n-

j lancio del processo dìslensi-
vo. pur sostenendo che è ne-

i cessnrio il coraggio di non 
j rinunciare a questo obiettivo 
| Ma è proprio quesiti « corng-
| gin» che continua non a caso 

a mancarvi. Vi è mancalo 
J sempre all'ONU allorché, os-
I seqiuenli alla poM/ionc ame-
I ricami vi siete opposti all'aio-
i missione della Cina popolari*. 
i Vi manca, se o s i si può diie. 
j quando date per scontala la 

proroga del Patto Atlantico, 
1 vi manca ancora quando di

nanzi al genocidio degli USA 
nel Vietnam non riuscite a tro
vare l'indignazione di oggi e 
a trame lo necessarie conse
guenze idilliche. 

E' evidente dunque che la 
pausa di riflessione sul trat
tato anli-11 e, il segno di una 
ritirala del Governo rispetto 
alle pur limitate e timide ini
ziative dei governi precedenti. 
Quanto a noi, abbiamo riba
dito. anche in occasione del 
\oto su quel trattali), che es
so devo costituire l'occasione 
per un'impostazione dinamica 
e aperta dolili politica italia
na. di un indirizzo diverso 
nelln soluzione dei problemi 
europei e mondiali, al quale 
si è riferito anche il senatore 
Porri. 

Il discorso 
di Valori 

Voi oggi vi richiamate in
fine — ha concluso Pernn — 
alle esigenze della difesa na
zionale Ma questa difesa, la 
autonomia effettiva del no 
slro p a c e si garantiscono at
tuando m pieno l'ordinamenlo 
democratico, eliminando le 
basi della NATO dal nostro 
territorio, colpendo quei gan
gli della subordinazione poli-
tira agli USA che clamorosa
mente sono venuti alla luce 
con l'affare del SIFAR. allar
gando la coopei azione nella 
area del Modilorinnco, impe
gnandosi a costruire una vera 
unità europea. Più che mai 
noi oggi ci balleremo per una 
simile politica. 

Il compagno VALORI (PSI
UP) ha detto che gli avveni
menti cecoslovacchi pongono 
due ordini di problemi' qneslio 
ni di principio e di azione che 
investono il movimento oiwraio 
internazionale e questioni im
mediate che concernono la po
litica estera italiana. Il PSTUP 
— ha dotto Valori — ha espres
so subito una valutazione ne
gativa dell'intervento militare 
sovietico in Cecoslovacchia, 
poiché — pur consapevole del
la esistenza in quel paese di 
difficoltà e contraddizioni — 
era convinto che l'intervento 
militare avrebbe aggravato 
anziché risolvere tali contrad
dizioni. Per quanto riguarda 
l'atteggiamento dell'Italia, è 
nel superamento dei blocchi 
contrapposti che va ricercata 
la distensione. Il governo ita
liano al contrario ha colto la 
occasione per sospendere la fir
ma del patto anti-H, rilancia
re l'atlantismo, rincunciando 
ancora ad esercitare un ruo
lo autonomo nella politica in
ternazionale. Il governo si è 
spinto tanto avanti da perde
re una parte delle forze del 
centrosinistra e realizzare una 
saldatura con fascisti, monar
chici e liberali. 

Il compagno BANFI (PSU), 
a nome della sinistra sociali
sta ha ribadito le argomenla-
zioni svolte alla Camera da 
Lombardi, affermando che la 
impostazione espressa nell'or
dine del giorno DC-PSU-PRI, 
accettato dal governo, rappre
senta un vero e proprio scon
volgimento della posizione uf-
ficialmenle espressa dal par
tito socialista, in quanto c'ò 
un rifiuto di condannare pa
rallelamente all'intervento so
vietico la politica del blocco 
americano. L'atlantismo — ha 
detto Banfi — e assolutamen
te incompatibile con qualsia
si processo di unificazione eu
ropea. 

Un intervento Ascoltato con 
grande attenzione dal Senalo ò 
stato pronuncialo da Parri. 
A nome del gruppo degli in
dipendenti di sinistra Parri ha 
confermato il giudizio di de
plorazione e di condanna per 
l'intervento delle forze arma
te dei cinque paesi del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia, 
sottolineando che quell'inter
vento, qualunque siano i mo
livi che l'hanno determinato. 
non poteva suscitare giudizio 
diverso da parte dì uomini 
che credono nella democrazia 
e nel socialismo. Parri ha det
to poi che gli avvenimenti ce
coslovacchi suscitano profon
da preoccupazione per le ri
percussioni avvenire che pos
sono avere. 

Il nostro giudizio — ha con
tinualo — non coincide con 
quello del governo soprallut-
lo per ciò che concerne il trat
tato contro la non prolifera
zione delle armi nucleari. Noi 
riteniamo d'altronde che sia 
necessario considerare con at-
ten/ionc il nuovo atteggiamen
to del Parlilo comunista ita
liano. una posizione — ha os
servato Parri — che riflette 
una scelta permanente e che 

non a caso è condivisa da tut
ti i partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale. Il governo 
deve con i fatti perseguire una 
politica dì distensione e di su
peramento dei blocchi. In que
sta direzione il trattalo di 
non proliferazione segna una 
tappa fondamentale e pertan
to desta pieoccupazione quel
la * pausa di riflessione » vo
luta dal governo. Le dichiara
zioni del ministro Medici so
no viziate da contraddizione 
perché la creazione tli un si
stema di sicure/i a europea 
che egli ha indicato come 
ohieltivo permanente del go
verno richiede anzitutto la non 
proliferazione delle armi nu
cleari impedendo die la Ger
mania occidentale possa en
trarne in possesso in forma 
diretta o mediata, la creazio
ne di una zona denucleariz
zata in Europa e, eventual
mente, accordi diretti anche 
alla limitazione degli arma
menti convenzionali 

A nome ilei gruppo degli 
indipendenti di sinistra la di
chiarazione di voto è slata uro 
nunciala da Carlo LEVI. I 
drammatici avvenimenti di 
Praga — ha detto tra l'altro 
Levi — debbono essere consi
derali dal punto di vista del 
movimento di emancipazione 
mondiale, che ha dappertut
to un solo nome: creazione 
del nuovo mondo socialista e 
una sola data d'inizio: la Ri
voluzione di Ottobre. Solo chi 
si muove ed opera nell'ambi
to di questo grande movimen
to può giudicare quegli avve
nimenti menlre non può giudi
carli chi si oppone ad esso o<' 
ha dimostrato comprensione 
per il genocidio deh Vietnam, 
per le invasioni o le tentate 
invasioni di San Domingo e di 
Cuba, per la violenza econo
mica e culturale che si ma
nifesta in tutti i paesi del 
mondo. Gli uomini liberi han
no visto con dolore nei fatti 
di Praga un momento negati
vo nel processo di liberazione 
del mondo ed un grave mo
mento dì arresto di una fa
se importante dello sviluppo 
della rivoluzione socialista. 

Levi ha poi sottolineato in 
particolare « il giudizio che ha 
dato di quegli avvenimenti 
quel partito che aveva il di
ritto storico di intervenire ed 
il dovere politico di giudicare, 
cioè il Partito comunista, e la 
dichiarazione del segretario 
generale Longo che ha assun
to il valore di un allo procla
ma di volontà autonomistica », 
Dopo avere fatto una analisi 
delia situazione cecoslovacca 
mettendo in evidenza * l'af
fannosa ricerca di libertà e 
autonomia manifestata soprat
tutto dai giovani *, Levi ha 
detto: * L'intenzione di strin
gere maggiormente l'Italia 
nella servitù atlantica, mani
festata dal governo, costitui
sce un gesto grottesco e con
traddittorio anche rispetto al
le manifestazioni verbali dì 
simpatia che il governo ha 
espresso nei confronti della 
Cecoslovacchia, sulla cui crisi 
la politica atlantica ha gran
de parte di responsabilità ». 

Il diballilo s'era inizialo n Pa
lazzo Madama l'altro ieri pome
riggio, appena conclusasi, con 
il voto, la discussione a Monte
citorio. La posiziono del PCI ve
niva espressa dal compagno Ter
racini che ha risposto fra l'altro 
ad un intervento di Sceiba lutto 
leso n riproporre, in polemica 
anche con corti settori del suo 
partilo, il suo vecchio anticomu
nismo e l'atlantismo più rigido. 

La riualsa 
della destra de 

Terracini ha detto elio suscita 
preoccupazione e allarme l'at
teggiamento del governo sul 
Irai lato di non pioliferiziane. e 
sulla politica di distensione, con 
il quale ci si spinge fino alla 
ipotesi che gli eventi cecoslo
vacchi siano siali colli dal go
verno come una boa di viraggio 
nella sua politica estera. 

Non credo di sbagliare — ha 
c*ntinualo Terracini — dicendo 
che la pausa di ripensameli lo 
sotto la quale il governo con
trabbanda il rinvìo, senza ter
mine indicalo, della firma del 
trattato di non proliferazione, 
esprime raccoglimento delle sol-
lecilazioni degli avverso ri del 
trattato, 

Il palio antt-H resta una pie
tra miliare del lungo, difficile 
cammino della distensione. Ma 
voi tlite che, almeno per il mo
mento. riUilia no deve restare 
fuori. Por quale motivo? Per 
mercanteggiare in qualche mo
do la procrastinata e faticata 
firma? Il Parlamento non ha 
saputo miWa del colorissimo 
viaggio compiuto recentemente 
dal ministro Medici a Homi. Ma 
vi è da presumere che a quei 
colloqui si sia rifatto, trovan

done conforto, il governo allor
ché ha colto la palla al balzo 
por annunciare la sosi)ensioii« 
della firma del trattato 11 qua
le corrisponde agli Interessi dal 
nostro paese e della paco. K 
queslo proposito si accompagna 
a mi nuovo empito atlantl-stico, 
cui fa da riempitivo l'Impegno 
tli un nuovo rilancio europei-iti-
co Ma l'atlantismo e l'equiva
lente della politica dei blocchi « 
la politica dei blocchi è la ne
gazione Joll'unilà europea Ivi 
infatti l'europeismo che da De 
tìdspcT) a Sforza a .Miro a Mo
dici accompagna la politica este
ra italiana, è la politica del!» 
divisione dell'Europa, la politi
ca di un'europa monca, aiutila-
la. avulsa dal resto del Conti
nente. 

L'unificazione europea, se co
sa seriamente pensalo e voluta, 
passa per la tappa della sicu
rezza europea, di un patio di si
curezza che deve abbracciar* 
tutta l'Europa, la vera Europa 
e non quella della vostra fan
tasia malata. Il patto di sicu
rezza europa è la premessa del
la fine dei blocchi, ma per es
ser io deve garantire tutti gli 
Stati, in.lipentlentemenle dalle 
loro strutturo economiche e so
ciali. dalle loro istituzioni poli
tiche. nel reciproco n.sivt o lei-
l'integrila territoriale e della o> 
vramtà nazionale. K implicita 
in onesta impostaz.ione - ha 
affermato Terracini - la rictxi-
ferma piena e assoluta della no
stra concezione e della nostra 
politica delle vie nazionali al 
socialismo, alla quale abbiamo 
appoggiata la nostra condanna 
immediata e ripetuta dell'inter
vento militare contro la Ceco
slovacchia, intenta appunto alla 
impostazione coraggiosa della 
propria edificazione socialista. 

La mostra 
„ strategia 
Non è una 'nostra scoperta 

quella delle vie nazionali al so 
cialismo e cioè della mollephcilA 
dei modi di attuarsi di una uni
versale legge di progresso: ma 
la nostra azione politica vi ha 
trovato nuova chiarezza e deci
sione, slancio e successo e con
tinuerà ad attenervisi, approfon
dendone con studio intelligente ì 
modi e le prospettive. Voi lo ave
te avvertito, misurando la forza 
crescente nostra e l'estendersi 
della nostra capacità a muover
ci e progredire nel complesso 
e contrastato molo degli avve
nimenti. E proprio per questo 
oggi vi Illudete — ha esclamato 
Terracini — di avere trovato 
negli avvenimenti di Cecoslovac
chia lo strumento logico e pole
mico che ponga in crisi il nostro 
pensiono, la nostra concezione. 
la nostra strategia. 

Voi ci ammalile: cos'è dun
que ormai, questa vostra Ideo
logia? Un'arma spezzata e inu
tilizzabile. L'Unione Sovietica la 
sconfessa, lo respinge, la con
danna - coi suoi eserciti di oc-
cupozione l'ha calpestata e di
strutta. E vorreste forse che 
cì ritirassimo nella trincea dì 
un dottrinarismo che ci allai-
tanl dal paese, ci riconduca al 
molo propagandistico di prin
cipi che nel loro gelido guscio 
verbale oggi sarebbero incapo-
ci di incidere le coscienze, di 
mobilitare le masse, di scuoiare 
il vecchio mondo dei privilegi, 
dell'Ingiustizia, della guerra? 

Ebbene, a parte che molto re
sta do considerare sul fondo 
dei molivi che hanno spinto i 
dirigenti sovietici alla loro ul-
linia deplorevolissima, inammis
sibile mossa, quand'anche fosse 
vero che essi respingalo lo con
cezione e In pratica delle vie 
nazionali, noi invece più che 
mai la facciamo nostra e la se
guiamo. E sempre maggiormen
te la dispiegheremo In ogni 
sun connessione e la arricchi
remo con la nostro esperienza 
e la offriremo a tutto 11 gran
de movimento comunista moti 
diale perchè ponendola all'esi
mo e olla prova ne tragga 
quanto contiene dì valido. Co
si legati sempre più inllma-
menlo al nostro compito di cit
tadini italiani protesi al rinno
vamento della vito del nastro 
popolo, assolveremo insieme il 
nostro Impegno di cittadini del 
maido. del mondo nuovo, che 
InarroslabiMicnto si afferma, 
nllnrgji | suoi conilnt. abbrac
cia sempre nuove genti: Il mon
do socialista, Noi siamo per 
questo mondo. E fino o die oc
corra scogliere fra esso e l'al
tro mondo, il vecchio che tut
tora esiste e si aggrappa nlla 
sopravvivenza, noi sceglieremo 
sempre secondo In nostra fede. 
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